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CITTA’ DI CASTELFRANCO VENETO 
Provincia di Treviso 

Determinazione del Dirigente del  Settore 1 Economico Finanziario 
Nr. Generale 1 del 09/01/2026 

 
 
Proposta Nr. 2  
 
Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRARRE E DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI, PER 
CINQUE ANNI, NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
PREVISTI DAL D.M. 09.04.2025. 

IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO CHE 
- nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi, approvato nella versione aggiornata 

con delibera di Consiglio n. 84 del 25.09.2025 è stato previsto, al CUI 
S00481880268202500007, l’affidamento in concessione del servizio di somministrazione di 
alimenti e bevande mediante distributori automatici, per cinque anni, nel rispetto dei criteri 
ambientali minimi previsti dal d.m. 09.04.2025; 

- con delibera di Giunta comunale n. 301 del 09.10.2025 con oggetto “ATTO DI INDIRIZZO PER 
LA GARA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISTORO 
MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI ALIMENTI E BEVANDE” è stato stabilito di 
accogliere la richiesta prot. 40211 del 10.09.2025 pervenuta dall’istituto Comprensivo 2 di 
Castelfranco Veneto relativa al servizio di ristoro mediante distributori automatici presso le 
proprie sedi, stabilendo che l’espletamento della gara per l’individuazione dell’operatore 
economico al quale affidare la concessione sia a valere per entrambi gli Enti; 

 
VISTO il progetto redatto dal Servizio Gare, Contratti e Patrimonio del Settore Economico 
Finanziario relativo alla Concessione del servizio di somministrazione automatica mediante 
installazione e gestione di n. 22 distributori automatici di bevande calde, fredde e alimenti 
preconfezionati da collocare nelle varie sedi comunali presenti in Città e nelle scuole di proprietà 
comunale appartenenti all’Istituto Comprensivo 2; 
 
DATO ATTO che il progetto è stato redatto ai sensi degli artt. 41, co. 12, del D. Lgs. 36/2023 e 6-
bis, co. 2, dell’allegato I.7 al D. Lgs. 36/2023 ed è composto dagli elaborati allegati al presente 
provvedimento in quanto parte integrante e di seguito indicati: 
all.1 a) Relazione tecnico-illustrativa e PEF; 
all.1 b) Capitolato tecnico prestazionale; 
all. 1 c) Planimetrie; 
all.1 d) Matrice dei rischi; 
all.1 e) Schema di contratto. 

 
PRECISATO che il progetto è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche contenute nei 
Criteri Ambientali Minimi (CAM) relativi ai “Servizi di ristoro e alla distribuzione di acqua di rete a 



 

Pagina 2 di 7 

fini potabili” adottati con Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 9 
aprile 2025, pubblicato in G.U. n. 96 del 26/04/2025, la cui applicazione è obbligatoria ai sensi 
dell’art. 57, co. 2, del D. Lgs. 36/2023; 
 
VISTO l’art. 2, dell’allegato I.1 del D.lgs 36/2023, che definisce «contratti di concessione» o 
«concessioni», i contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto a pena di nullità in virtù dei quali una 
o più amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l’esecuzione di lavori o la 
fornitura e la gestione di servizi a uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 
unicamente nel diritto di gestire i lavori o i servizi oggetto dei contratti o in tale diritto 
accompagnato da un prezzo; 
 
DATO ATTO che attualmente non è attiva alcuna convenzione stipulata da Consip S.p.a. il servizio 
in oggetto, cui poter aderire in base al disposto dell’art. 26 della L. 488/99 e s.m.i e non rientra tra 
le categorie merceologiche individuate dal D.M. 11 luglio 2018 ai sensi dell’art. 9 del D.L. 66/2014, 
categorie per le quali vi è l’obbligo di ricorrere alle convenzioni dei soggetti aggregatori 
territorialmente competenti; 
 
RITENUTO di procedere, per l’affidamento in oggetto, con procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del 
D.Lgs. 36/2023 tramite la piattaforma telematica “Sintel” accessibile all’indirizzo 
https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria 
 
VISTO il «principio del risultato» introdotto dall’art. 1 del citato D. lgs 36/2023, che impone alle 
stazioni appaltanti di perseguire il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione 
con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza e a tale scopo, stabilendo anche che: 
la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile 
nell’affidare ed eseguire i contratti; 
la trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle 
regole del presente decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità. 
Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del 
buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito 
nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea. 
Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per 
l’individuazione della regola del caso concreto; 
 
RICHIAMATO  il «principio della fiducia» di cui all’art. 2 del citato D. lgs 36/2023, per cui 
l’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della 
reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi 
funzionari e degli operatori economici ed, inoltre, il principio della fiducia favorisce e valorizza 
l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare riferimento alle 
valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il principio del 
risultato; 
 
ATTESO che, alla luce di quanto sopra ed ai sensi degli art. 87 e 182 del D. lgs 36/2023, è stato 
predisposto lo schema bando/disciplinare di gara, allegato 2 alla presente determinazione,  nel 
quale sono contenute tutte le norme per la qualificazione dei concorrenti, tutte le norme per 
l’aggiudicazione dell’appalto ed in particolare il metodo di attribuzione dei punteggi agli elementi di 
valutazione, nonché tutte le norme per l’aggiudicazione dell’appalto, che, unitamente allo schema 
di convenzione, soddisfa appieno a quanto previsto dall’art. 41 comma 12 del D.lgs 36/2023; 
 
PRECISATO CHE 
-  il valore della concessione, ai sensi dell’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, è costituito dal 

fatturato totale del concessionario per tutta la durata del contratto, al netto degli oneri fiscali, e 
stimato dall’ente concedente quale corrispettivo del servizio oggetto della concessione stessa 
ed è pari a € 354.600,00 (al netto dell’IVA); tale stima ha carattere puramente indicativo, non 
impegna in alcun modo l’Amministrazione e non costituisce alcuna  garanzia  di  corrispondenti  
introiti  per  il concessionario, il quale, in applicazione dell’art. 177 del D. Lgs. 36/2023, assume 
interamente a proprio carico il rischio di impresa inerente alla gestione del servizio in oggetto. Il 
valore della concessione è dunque inferiore alla soglia di rilevanza europea che per gli appalti 
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di concessione di servizi è stabilita, dall’art. 14, comma 1, lett. a) del D. lgs. 36/2023 in euro 
5.538.000,00; 
- la durata della concessione è di cinque anni; 
- il costo relativo agli oneri per la sicurezza è stimato in € 200,00 (a carico del 

concessionario); 
- il concessionario corrisponderà al Comune un canone concessorio come risultante 

dall’offerta dell’aggiudicatario in rialzo rispetto al valore a base d’asta (stimato in Euro 
9.350,00 comprensivo di Euro 7.700,00 quale rimborso del consumo idrico ed elettrico ed 
una somma minima di Euro 1.650,00 (soggetta a rialzo), quale canone in senso stretto; 

 
PRECISATO inoltre, con riferimento alla procedura di gara, quanto segue: 

- il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, co. 1, del D. 
Lgs. 36/2023; 

- nella valutazione delle offerte viene prevista l’inversione procedimentale ai sensi dell’art. 
107, co. 3, del D. Lgs. 36/2023; 

- è previsto un unico lotto in quanto, in relazione al servizio in oggetto e alla luce del disposto 
di cui all’art. 58 del D. Lgs. 36/2023, non risulta opportuno, né tecnicamente, né 
economicamente, suddividere il contratto in lotti funzionali/prestazionali/quantitativi, dato 
che si intende garantire il medesimo livello di qualità del servizio presso tutti gli immobili 
comunali ed assicurare economie di approvvigionamento e gestione. In ogni caso, sia in 
relazione all’entità dell’appalto che ai requisiti di partecipazione stabiliti dalla vigente 
normativa, sono rispettate le finalità perseguite dal legislatore con la previsione di cui all'art. 
58 sopra citato; 

- viene garantito ai concorrenti l’accesso immediato e costante a copia completa della 
documentazione di gara; 

 
EVIDENZIATO, che trattandosi di appalto di «concessione»: 

-  si applica l’art. 185 del D. lgs 36/2026 in luogo dell’art. 108, riservato agli appalti di lavori, 
servizi e forniture,  

-  non trova applicazione l’art. 41, comma 14, del D.lgs 36/2023 riservato ai contratti di lavori 
e servizi e, non di «concessione»; 

 
RICHIAMATI i seguenti articoli del D. lgs 36/2023: 

- l’art. 71, comma 3, che consente alle stazioni appaltanti, per ragioni di urgenza, di fissare 
un termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di trasmissione del bando 
all’ufficio pubblicazioni dell’Unione Europea; 

- l’art. 187 comma 1, per l’affidamento dei contratti di concessione il cui valore sia inferiore 
alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), che prevede che l’ente concedente 
possa procedere mediante procedura negoziata, senza pubblicazione di un bando di gara, 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. Resta ferma la facoltà per l’ente concedente di affidare gli stessi 
contratti di concessione di importo inferiore alla soglia europea mediante le procedure di 
gara disciplinate dal Titolo II; 

- l’art. 185, comma 1, che impone, quale criterio di aggiudicazione per le concessioni di 
servizi, quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base di criteri oggettivi, 
tali da assicurare una valutazione delle offerte in condizioni di concorrenza effettiva in 
modo da individuare un vantaggio economico complessivo per l’ente concedente; 

- l’art. 17, comma 1, che stabilisce che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 17 comma 3 che, in combinato disposto all’art. 1, comma 1 dell’allegato I.3 al codice 
degli appalti, prevede che la conclusione della gara di cui al presente atto, deve intervenire 
entro nove mesi, decorrenti dalla pubblicazione del bando, fino all’aggiudicazione. Qualora 
si renda necessario attivare il sub procedimento di verifica dell’anomalia delle offerte 
anomale, i termini sopraindicati sono prorogati di un mese; 
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- l’art. 85, comma 1, che recita testualmente «i bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli 
relativi agli appalti aggiudicati sono pubblicati, solo successivamente alla pubblicazione di 
cui all'articolo 84, sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC e sul sito 
istituzionale della stazione appaltante o dell’ente concedente. Tuttavia, la pubblicazione 
può comunque avere luogo qualora la pubblicazione a livello europeo non sia stata 
notificata entro quarantotto ore dalla conferma della ricezione dell'avviso conformemente 
all'articolo 84»; 
 

VALUTATO che, per gli affidamenti di concessioni sotto soglia comunitaria, i tempi per 
l’esperimento di una procedura negoziata, in assenza di uno specifico elenco ditte da cui scegliere 
i nominativi degli operatori economici da inviare alla gara, sono il doppio di quelli necessari per 
l’esperimento di una procedura aperta; 
 
DATO ATTO che l’art. 71, comma 2 del D. lgs 36/2023, nello stabilire che il termine minimo per la 
ricezione delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara, fa riferimento 
al solo articolo 84, ossia l’articolo del codice che afferisce agli appalti di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie; 
 
RILEVATO CHE, ai sensi degli artt. 15 e 114 del D.Lgs. 36/2023, risultano da nominare il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) ed il Direttore dell’esecuzione (DEC); 
 
CONSIDERATO CHE, dal punto di vista finanziario/contabile, la concessione in oggetto genera 
per l’Amministrazione comunale: 

- con riferimento all’entrata un canone stimato in Euro 9.350,00 per ciascun anno di 
concessione, comprensivo di Euro 7.700,00 quale Rimborso consumo idrico ed elettrico ed 
Euro 1.650,00 (soggetto a rialzo in gara) quale canone in senso stretto; 

- con riferimento alla spesa, un contributo di gara di Euro 220,00 da versare ad Anac 
(deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023); 
 

RICHIAMATI l’art. 45, comma 2 del D. lgs. 36/2023 e il parere del MIT n. 2445 del 17 aprile 2024, il 
presente affidamento ha i presupposti giuridici previsti dalla normativa vigente per essere oggetto 
di incentivazione; 
 
DATO ATTO, inoltre, che il CIG sarà acquisito prima della pubblicazione del bando di gara; 
 
RICHIAMATI:  
- il D.U.P. 2026-2028, approvato con deliberazione consiliare n. 130 in data 02.12.2025, dichiarata 
immediatamente eseguibile e le successive modifiche ed integrazioni;  
- il Bilancio di Previsione 2026-2028, approvato con deliberazione consiliare n. 131 in data 
02.12.2025, dichiarata immediatamente eseguibile;  
- il P.E.G. 2025-2027 “Parte Finanziaria”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 
08.01.2025, dichiarata immediatamente eseguibile;  
- il P.I.A.O. 2025-2027, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 30.01.2025, 
dichiarata immediatamente eseguibile, e le successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTI, in ordine alla propria competenza all’adozione del presente atto, il decreto del Sindaco prot. 
com. n. 56124 del 15.12.2025 per l’anno 2026, con i quali viene affidata al sottoscritto Dott. 
Emanuele Muraro la dirigenza del Settore 1 Economico Finanziario, sostituito in caso di assenza o 
di impedimento dal Dott. Gianluca Mastrangelo; 
 
 DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013 e dell’art. 16 D.lgs. n. 36/2023, relativamente alla procedura de quo, non sussiste alcuna 
situazione apparente e/o potenziale e/o reale di conflitto di interessi finanziari, economici o 
personali, anche indiretti;  
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/200 e dell’art. 3, comma 2, 
del vigente regolamento sul sistema dei controlli interni, con la sottoscrizione del presente 
provvedimento deve ritenersi espresso il parere preventivo favorevole di regolarità tecnica;  
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VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO il vigente Regolamento di contabilità comunale; 
VISTO il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti;  
VISTO lo Statuto Comunale; 

DETERMINA 
 
1. DI STABILIRE che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, anche se qui non riportate; 
2. DI ADOTTARE il presente provvedimento con l’obiettivo del pieno rispetto sia del «principio del 

risultato» come definito dall’art. 1 del D.lgs 36/2023 sia del «principio della fiducia» di cui all’art. 
2 del medesimo decreto legislativo; 

3. DI AVVIARE, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D. lgs 36/2023, la procedura per 
l'affidamento, in concessione ex art. 174 e segg. del D.lgs 36/2023 del servizio per la durata di 
5 (cinque) anni, senza possibilità di concordare la prosecuzione dello stesso oltre la scadenza, 
fatta salva la sola proroga tecnica necessaria per lo svolgimento delle procedure di 
individuazione del nuovo soggetto economico; 

4. DI STABILIRE, per tutte le motivazioni in premessa meglio dettagliate: 
- di affidare l’appalto di cui trattasi mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71, comma 1, 

del D. Lgs 36/2023; 
-  quale criterio di aggiudicazione, quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, da 

individuarsi sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo come imposto dall’art. 185, del 
D.Lgs. 36/2023; 

- che in assenza di previsione all’interno del D. lgs 36/2023, il termine per la presentazione 
delle offerte non debba essere inferiore a 10 giorni dalla data di invio, per la pubblicazione, 
del bando di gara alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC; 

- che trattandosi di appalto di «concessione» allo stesso non si applichino né l’art. 108, né 
l’art. 41, comma 14, del D.lgs 36/2023; 

5. DI PUBBLICARE, come previsto dagli articoli 84 e 85, del D. lgs 36/2023, il bando/disciplinare 
di gara: 
- sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC; 
- sul sito profilo del Comune di Castelfranco Veneto, stazione appaltante, all’indirizzo 

https://amministrazionetrasparente.comune.castelfrancoveneto.tv.it/bando-
gara/concessione-del-servizio-di-somministrazione-di-alimenti-e-bevande-mediante-
distributori-automatici-per-cinque-anni-nel-rispetto-dei-criteri-ambientali-minimi-previsti-dal-
d-m-09-04-2025/  
 

6. DI APPROVARE il progetto della Concessione del servizio di somministrazione automatica 
mediante installazione e gestione di n. 22 distributori automatici di bevande calde, fredde e 
alimenti preconfezionati da collocare nelle varie sedi comunali presenti in Città e nelle scuole di 
proprietà comunale appartenenti all’Istituto Comprensivo 2, redatto ai sensi degli artt. 41, co. 
12, del D.Lgs. 36/2023 e 6-bis, co. 2, dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023, composto dagli 
elaborati di seguito riportati e allegati al presente provvedimento: 
all.1 a) Relazione tecnico-illustrativa e PEF; 
all.1 b) Capitolato tecnico prestazionale; 
all.1 c) Planimetrie; 
all.1 d) Matrice dei rischi; 
all.1 e) Schema di contratto; 
 

7. DI APPROVARE altresì il disciplinare di gara e i modelli per la presentazione dell’offerta 
allegati al presente provvedimento e di seguito indicati: 
all. 2 a) schema bando/disciplinare; 
all. 2 b) domanda di partecipazione; 
all. 2 c) modello offerta tecnica;  
all. 2 d) modello offerta economica; 
all. 2 e) dichiarazione costi manodopera; 
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8. DI DARE ATTO che: 
 
-  il valore stimato della concessione, ai sensi dell’art. 179., comma 1 del D. Lgs. 36/2023, è 

di Euro € 354.600,00 (al netto dell’IVA) precisando che tale importo ha carattere puramente 
indicativo, non impegna in alcun modo l’Amministrazione e non costituisce alcuna garanzia 
di corrispondenti introiti per il concessionario, il quale, in applicazione dell’art. 177 del D. 
Lgs. 36/2023, assume interamente a proprio carico il rischio d’impresa inerente alla 
gestione del servizio in oggetto; 
 

- i costi per oneri relativi alla sicurezza sono stimati in Euro 200,00 (a carico del 
concessionario); 
 

- considerata la natura omogenea del servizio, non sono individuabili prestazioni secondarie 
e il CPV è 55900000-9 (servizi di vendita al dettaglio); 
 

- che il contratto sarà stipulato in forma di scrittura privata; 
 

- che il CIG sarà acquisito prima della pubblicazione del bando di gara; 
 

- l’affidamento avverrà anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta 
congrua, e che l’Amministrazione potrà anche non procedere all’affidamento, qualunque sia 
il numero delle offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico o per irregolarità 
formali, o motivi di opportunità o convenienza, senza che ciò comporti pretesa alcuna da 
parte degli offerenti; 
 

9. DI DARE ATTO che, ai sensi degli artt. 15 e 114 del D. Lgs. 36/2023, vengono 
individuati quale Responsabile Unico del progetto, il sottoscritto dott. Emanuele Muraro, 
Dirigente del settore economico Finanziario e quale Direttore dell’esecuzione (DEC) il dott. 
Riccardo Franceschi del Servizio Gare, Contratti e Patrimonio; 

10. DI DARE ATTO altresì che, dal punto di vista contabile, la concessione in oggetto 
genererà per il Comune: 

- un’entrata stimata in Euro 9.350,00 per ciascun anno di concessione, comprensiva di 
Euro 7.700,00 quale rimborso consumo idrico ed elettrico e della somma minima di Euro 
1.650,00 (soggetto a rialzo) risultante dall’offerta economica quale canone in senso 
stretto; 

- che si provvederà ad accertare in entrata, con successiva determinazione dirigenziale, 
da adottare dopo l’aggiudicazione della concessione, le somme dovute annualmente a 
titolo di rimborso spese al cap. di entrata 159000 "RIMBORSO SPESE DI 
RISCALDAMENTO, ILLUMINAZIONE, ACQUA, ECC. DA PARTE DI CONDUTTORI DI 
LOCALI IN STABILI COMUNALI" cod. bil. 3.0500.99 ed quella dovuta a titolo di canone in 
senso stretto al capitolo 132001 "CENSI, CANONI, RENDITE PATRIMONIALI ED ALTRE 
PRESTAZIONI ATTIVE - PROVENTI GESTIONE BENI", cod. bil. 3.0100.03, a valere sul 
Bilancio del rispettivo anno di riferimento 

11. DI IMPEGNARE euro Euro 220,00 quale contributo di gara da corrispondere ad Anac 
tramite pagoPA al capitolo 53210 “PATRIMONIO - SERVIZI AMMINISTRATIVI VARI 
(PUBBLICAZIONE BANDI DI GARA, SPESE POSTALI, SPESE NOTARILI, ECC.)”, codice 
bilancio 1.05.1.0103, con imputazione all’esercizio 2026 del bilancio di previsione 2026-2028; 

12. DI DEMANDARE a successiva eventuale determinazione ogni decisione relativa agli 
incentivi tecnici e al gruppo di lavoro. 

 
 
 
Data della proposta:  07/01/2026 

 
L’istruttore responsabile del procedimento:  
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Riccardo Franceschi  
 Il Dirigente del Settore 1 Economico Finanziario 
         (Firmato digitalmente) 

SETTORE  ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’atto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 153, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 

 Il dirigente di Settore 1 Economico Finanziario  
 dott. Emanuele Muraro  
 (Firmato digitalmente in calce dell’attestato di copertura finanziaria) 
  

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
del Comune di Castelfranco Veneto. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato firmato da:

MURARO EMANUELE in data 09/01/2026



COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
TREVISO

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Determinazione Settore 1 Economico Finanziario nr.1 del 09/01/2026

09/01/2026Data: Importo: 220,00

Oggetto: contr. ANAC - DET. A CONTR. PROGETTO CONCESSIONE SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI, PER CINQUE ANNI, NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI
DAL D.M. 09.04.2025 - pd 2-2026

Bilancio
Anno: 2026

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
1 - Spese correnti
103 - Acquisto di beni e servizi

Stanziamento attuale: 166.856,51
36.422,65

220,00
36.642,65

130.213,86Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2026 6.000,00

0,00

220,00

220,00

Disponibilità residua: 5.780,00

Capitolo: 53210

Oggetto: PATRIMONIO - SERVIZI AMMINISTRATIVI VARI (PUBBLICAZIONE
BANDI DI GARA, SPESE POSTALI, SPESE NOTARILI, ECC.)

Progetto:

7015 - Gare, Contratti e Patrimonio

7015 - Gare, Contratti e PatrimonioResp. servizio:

2026 426/0Impegno di spesa

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Impegni gia' assunti:
Impegno nr. 426/0:
Totale impegni:

Impegni gia' assunti:

Impegno nr. 426/0:

Totale impegni:

Resp. spesa:

0014548 - ANAC autorità nazionale anticorruzioneBeneficiario:

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell'atto ai sensi e per gli effetti dell'art. 153, comma 5, del D.lgs. n.
267/2000.

Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari
Dott. Emanuele Muraro

SIOPE: 1.03.02.16.999 - Altre spese per servizi amministrativi

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2026

 CASTELFRANCO VENETO li, 09/01/2026

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 1.03.02.16.999 Altre spese per servizi amministrativi



COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
TREVISO

ACCERTAMENTO DI ENTRATE
Determinazione Settore 1 Economico Finanziario nr.1 del 09/01/2026

09/01/2026Data: Importo: 0,00

Oggetto: DET. A CONTR. PROGETTO CONCESSIONE SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE MEDIANTE
DISTRIBUTORI AUTOMATICI, PER CINQUE ANNI, NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI DAL D.M.
09.04.2025 - pd 2-2026 seguirà det. di accert.

Bilancio
Anno: 2026

3 - Entrate extratributarie
500 - Rimborsi e altre entrate correnti
99 - Altre entrate correnti n.a.c.

Stanziamento attuale: 1.428.962,31
370.000,00

0,00
370.000,00

1.058.962,31Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2026 2.000,00

0,00

0,00

0,00

Disponibilità residua: 2.000,00

Capitolo: 159000

Oggetto: RIMBORSO SPESE DI RISCALDAMENTO, ILLUMINAZIONE, ACQUA,
ECC. DA PARTE DI CONDUTTORI DI LOCALI IN STABILI COMUNALI

Progetto: TRIBUTI E PATRIMONIO

7015 - Gare, Contratti e Patrimonio

7015 - Gare, Contratti e PatrimonioResp. servizio:

2026 83Accertamento di entrata

Tipologia:
Categoria:

Accert. già assunti:
Accertamento nr. 83:
Totale accertamenti:

Accert. già assunti:

Accertamento nr. 83:

Totale accertamenti:

Resp. entrata:

0008972 - DIVERSI FORNITORIDebitore:

.....

Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari

SIOPE: 3.05.99.99.999 - Altre entrate correnti n.a.c.

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2026

 CASTELFRANCO VENETO li, 09/01/2026

Titolo:

Piano dei Conti Fin.: 3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.



COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
TREVISO

ACCERTAMENTO DI ENTRATE
Determinazione Settore 1 Economico Finanziario nr.1 del 09/01/2026

09/01/2026Data: Importo: 0,00

Oggetto: DET. A CONTR. PROGETTO CONCESSIONE SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE MEDIANTE
DISTRIBUTORI AUTOMATICI, PER CINQUE ANNI, NEL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PREVISTI DAL D.M.
09.04.2025 - pd 2-2026 seguirà det. di accert.

Bilancio
Anno: 2026

3 - Entrate extratributarie
100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei
3 - Proventi derivanti dalla gestione dei beni

Stanziamento attuale: 1.910.578,52
477.198,66

0,00
477.198,66

1.433.379,86Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2026 173.000,00

82.670,22

0,00

82.670,22

Disponibilità residua: 90.329,78

Capitolo: 132001

Oggetto: CENSI, CANONI, RENDITE PATRIMONIALI ED ALTRE PRESTAZIONI
ATTIVE - PROVENTI GESTIONE BENI

Progetto:

7015 - Gare, Contratti e Patrimonio

7015 - Gare, Contratti e PatrimonioResp. servizio:

2026 84Accertamento di entrata

Tipologia:
Categoria:

Accert. già assunti:
Accertamento nr. 84:
Totale accertamenti:

Accert. già assunti:

Accertamento nr. 84:

Totale accertamenti:

Resp. entrata:

0008972 - DIVERSI FORNITORIDebitore:

.....

Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari

SIOPE: 3.01.03.01.003 - Proventi da concessioni su beni

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2026

 CASTELFRANCO VENETO li, 09/01/2026

Titolo:

Piano dei Conti Fin.: 3.01.03.01.003 Proventi da concessioni su beni

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
del Comune di Castelfranco Veneto. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato firmato da:

MURARO EMANUELE in data 09/01/2026


